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PRESENTI DELEGAZIONI DI 21 PARTITI FRATELLI 

Si apre a Bruxelles la conferenza 
dei PC dell'Europa Occidentale 

Il compagno Berlinguer guida la delegazione italiana — Si discuterà della crisi europea e della 
lotta dei comunisti per il progresso e la democraz ia — 200 giornalisti convenuti nella capitale belga 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 25. 

Si apre domattina, al Tour du 
Midi, la Conferenza dei partiti 
comunisti dell'Europa occidenta­
le, con questo odg: « La crisi at­
tuale del capitalismo in Europa, 
la Ltta dei partiti comunisti per 
il progresso sociale, la democra­
zia, l'indipendenza nazionale, la 
pace, il socialismo e la loro azio­
ne per l'unità delle forze operaie 
e democratiche >. 

Prendono parte alla conferen­
za i ventuno partiti comunisti 
dei seguenti paesi: Italia, Fran­

cia, Gran Bretagna. Olanda Bel­
gio, Danimarca, Norvegia, Sve­
zia, Finlandia Austria, Svizze­
ra, Spagna. Portogallo. Grecia 
Turchia. Irlanda. Lussemburgo, 
Germania occidentale Berlino 
ovest, S. Marino Cipro. La de­
legazione italiana, arrivata que­
st'oggi a Bruxelles, è diretta 
dal compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del partito. 
ed è composta dai compagni 
Giorgio Amendola e Nilde Jotti 
dell'ufficio politico. Giuliano 
Pajetta. Sergio Segre e Lina Fib-
bi del CC e Angelo Oliva della 
sezione esteri. 

I nodi urgenti dell'agricoltura 

Contrasti 
e proposte 

sulle direttive 
comunitarie 

n giudizio dei comunisti sul­
le posizioni della maggioran­
za governativa in ordine al­
l'attuazione delle direttive co­
munitarie per l'agricoltura è 
stato chiaramente espresso 
nella lettera del presidente 
del gruppo comunista della 
Camera, compagno Natta, ai 
presidenti dei consigli e dehe 
giunte regionali e ai capi 
gruppo consiliari delle Re­
gioni. Se a pochi giorni di 
distanza vi è qualche cosa da 
modificare in tale giudizio, 
lo è nel senso che dovrebbero 
esserne accentuati gli aspetti 

' critici in relazione alle posi­
zioni di ulteriore irrigidimen­
to in senso antiregionalista e 
moderato nel frattempo emer-

• se da parte di taluni settori 
. della maggioranza su aspetti 
' essenziali della questione. 

Il fatto che all'interno della 
maggioranza esistano contra­
sti e divisioni, che in essa 
si esprimano spinte negative 
e spinte positive non può mu­
tare il giudizio complessivo 
sui punti di approdo dei la­
vori del comitato ristretto in­
caricato di rielaborare l'inac­
cettabile testo predisposto dal 
governo di centro-destra. Ab­
biamo dato e diamo atto ai 
compagni socialisti dei loro 
sforzi per ricondurre il prov­
vedimento a una impostazione 
meno lesiva dei poteri delle 
Regioni e per affrontare con­
testualmente alcuni problemi 

' essenziali, direttamente o in­
direttamente connessi all'at­
tuazione delle direttive, come 
quelli del superamento della 
mezzadria e della colonia, 
della durata minima dei con­
tratti di affitto a coltivatori 
diretti, dei piccoli concedenti 
e della regionalizzazione de­
gli enti di sviluppo. Ma non 
possiamo, al tempo stesso, 
non rilevare che in queste di­
rezioni alcune possibilità di 
apertura e alcuni parziali ri­
sultati, che sembravano ac­
quisiti nella fase iniziale, so­
no stati via via contraddetti 
e in parte annullati nelle fasi 
successive. Nessuna intenzio­
ne, quindi, da parte • nostra 
di «presentare il PSI come 
una forza remissiva e rinun­
ciataria di fronte alle scelte 
centralistiche » che tendono a 
imporre le forze più arretra­
te interne alla DC e alla 
maggioranza. 

Soluzioni 
arretrate 

La realtà è che i nodi es­
senziali della questione ri­
mangono ancora tutti da scio­
gliere. a partire da quello 
concernente i poteri legisla­
tivi e amministrativi delle Re­
gioni. A quest'ultimo propo­
sito permangono e si accen­
tuano i tentativi di imporre 
soluzioni addirittura più arre­
trate rispetto a quelle indi­
cate nel parere della com­
missione Affari costituzionali 
che. per quanto ancora insod-
disiacente, poteva aprire la 
strada a un compromesso ac­
cettabile da parte delle forze 
regionaliste, qualora fosse 
prevalsa la volontà di svilup­
parlo in senso positivo. 

Queste posizioni anUregio-
nauste sono aggravate dalla 
formulazione eoe si intende 
dare agl'articolo 24 del d^e 
gno di legge, con il quale 
si impongono limiti e divieti 
assurdi ai poteri legislativi 
delie Regioni nell'emanazione 
delle norme di propria com­
petenza per gii interventi nel 
settore delie strutture agra­
rie e fondiarie. In esso si 
afferma che gli aiuti agh in­
vestimenti a favore delle a-
ziende che non hanno titolo 
a ottenere le provvidenze prc 
viste dalle direttive comuni­
tarie. possono essere concessi 
solo alla condizione che l'in 
teresse a carico del benefì 
ciano, o l'equivalente fin in 
ziario di tale interesse, am 
monti aLneno ai 5 per cento 

- tfinuo, con la sola eccezione. 
Imitata peraltro a un periodo 
transitorio di cinque anni, per 

quelle aziende che non sono in 
grado di raggiungere un red­
dito di lavoro comparabile 
con quello di cui beneficiano 
i lavoratori dei settori extra­
agricoli. Ciò significherebbe 
sconvolgere grande parte del­
la legislazione esistente in 
materia di credito agrario e 
pregiudicare qualsiasi possibi­
lità di migliorarla, a livello 
sia regionale sia nazionale. 
Queste norme sono sotto ogni 
aspetto inaccettabili, oltre che 
illegittime ai sensi dello stes­
so trattato di Roma istitu­
tivo della Comunità economi­
ca europea. E tutto ciò per 
che cosa? Per ottenere dalla 
CEE in cinque anni non più 
di 25-30 miliardi da destinare 
all'ammodernamento delle 
strutture aziendali. 

Occorrono 
i fatti 

Gli altri nodi da sciogliere 
si riferiscono alla trasforma­
zione in affitto dei contratti 
di mezzadria e di colonia, 
alla durata minima dei con­
tratti di affitto a coltivatori 
diretti, ai provvedimenti so­
ciali a favore dei piccoli pro­
prietari concedenti di terreni 
in affitto e alla regionalizza­
zione degli enti di sviluppo 
agricolo. Sono impegni solen­
nemente contenuti nelle di­
chiarazioni programmatiche 
dell'attuale governo e ribaditi 
in varie circostanze dal mi­
nistro dell'Agricoltura. Que­
st'ultimo ha sempre risposto 
alle sollecitazioni dell'opposi­
zione di sinistra in proposito 
assicurando che tali impegni 
sarebbero stati onorati in se­
de di recepimento delle diret­
tive comunitarie. Adesso sia­
mo all'appuntamento e non 
bastano più le dichiarazioni 
di volontà. Occorrono i fatti. 
Al governo e alla maggio­
ranza noi chiediamo: 

A \ che mentre alla Came-
' ra si recepiscono le di­

rettive comunitarie, al Senato 
si affronti la questione della 
trasformazione in affitto dei 
contratti di mezzadria e di 
colonia, riconoscendo prelimi­
narmente il principio della 
conversione in affitto, a ri­
chiesta del mezzadro e del 
colono, di tutti ì contratti sen­
za assurde limitazioni riferito 
alla cosiddetta efficienza delle 
aziende; 
T>\ che il disegno di legge 
*^' di rifinanziamento degli 
enti di sviluppo, già appro­
vato in sede referente dalla 
commissione Agricoltura del­
la Camera e in attesa di es 
sere iscritto all'ordine del 
giorno dell'assemblea, sia in 
tegrato con alcune norme di 
principio concementi la regio 
nalizzazione degli enti stessi. 
per farne strumenti tecnico 
operativi delle Regioni; 

Q che nel disegno di legge 
di recepimento delle di 

rettive comunitarie siano af-

Avvenimento di per se di 
grande significalo nella vita dei 
partiti comunisti europei e del 
movimento comunista e operaio 
internazionale la Conferenza ha 
acquistato un senso di più acu­
ta attualità trovandosi inserita 
in una congiuntura in cui tutte 
le contraddizioni del sistema ca­
pitalistico risultano aggravate e 
fanno a p p a r e con maggiore 
evidenza l'incapacità dei gover­
ni di dare una soluzione a pro­
blemi di varia natura (sociali. 
monetari energetici, economici) 
che accumulandosi e intreccian­
dosi mettono in grave pericolo 
il mantenimento dell'espansione 
e del pieno impiego in Italia co­
me in Francia, nel Belgio co­
me nella Germania federale, in 
Inghilterra come nel mondo 
scandinavo. E Bruxelles, oggi. 
è un po' l'espressione fisica di 
questa crisi: sede delle princi­
pali organizzazioni comunitarie 
in cui si sono aggrovigliati i 
nodi di rapporti sempre diffi­
cili e oggi al limite della rot­
tura, la capitale belga è senza 
governo, dimissionario per una 
ricaduta dei problemi energeti­
ci e già tutto il paese si pre­
para ad elezioni legislative 
straordinarie. 

Ma, prima di tutto, come si 
è giunti a questa conferenza? 
L'idea scaturì a fine settembre 
da un incontro di tutti i partiti 
comunisti dei paesi capitalistici 
che ebbe luogo a Stoccolma. Da 
allora si è provveduto ad una 
intensa ed approfondita prepa­
razione attraverso tre riunioni 
preliminari (Copenaghen. Berli­
no ovest e Roma) nelle quali i 
rappresentanti dei partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale 
hanno messo a punto un docu­
mento che sarà la base di di­
scussione e di conclusione della 
conferenza stessa. 

Oltre a ciò si sono tenuti ne­
gli ultimi tre mesi quattro col­
loqui preparatori su temi spe­
cifici di interesse comune: a 
Parigi, sulla crisi monetaria e 
sulle sue ripercussioni per il 
tenore di vita dei lavoratori: a 
Roma su forme e contenuti nuo­
vi delle lotte operaie e popolari; 
a Ginevra sugli intellettuali e 
la libertà della cultura nelle 
società capitalistiche e finalmen­
te ad Essen sui problemi del­
l'emigrazione operaia. 

Preparazione dunque colletti­
va e democratica che ha per­
messo ai rappresentanti di ogni 
partito "di portare il loro con­
tributo sulle questioni di inte­
resse nazionale ed europeo e di 
fornire un vasto materiale di 
discussione e di dibattito alla 
conferenza vera e propria. E 
preparazione articolata, che ha 
avuto per base lo scambio di 
informazioni, di esperienze e di 
opinioni, nel rispetto della per­
sonalità di ciascun partito, per 
arrivare alla definizione — te­
nendo conto di ogni particola­
rità nazionale — di mezzi e di 
forme di lotta comuni a cia­
scun paese e a ciascun partito 
e di larghi obiettivi unitari se­
condo un orientamento tendente 
a rinsaldare i vincoli di amici­
zia tra i vari partiti comunisti 
e i loro rapporti con le forze 
democratiche, socialiste, catto­
liche. operanti nei rispettivi 
paesi. 

La conferenza di Bruxelles 
non è dunque un « affare in­
terno > ai partiti comunisti ma 
prima di ogni altra cosa è un 
momento politico importante del­
la loro attività volta all'esterno. 
ai grandi problemi che in que­
sto momento stanno davanti al­
l'Europa. al modo originale di 
risolverli con la partecipazione 
di masse e di forze politiche 
sempre più larghe alle quali 1 
comunisti hanno l'ambizione di 
proporre obiettivi raggiungibili 
sul piano nazionale e comuni­
tario: il pieno impiego, la di­
fesa della stabilità dei prezzi 
e quindi del potere d'acquisto 
dei salari, le libertà democra­
tiche e sindacali, la lotta contro 
l'integrazione monopolistica del­
l'Europa. il consolidamento del­
la coesistenza pacifica, della di­
stensione e della sicurezza eu­
ropee, la solidarietà coi popoli 
e coi paesi in lotta contro l'im­
perialismo e il colonialismo. 
contro i regimi fascisti e re­
pressivi. 

Per il nostro partito la confe­
renza si colloca in una intensa 
attività europea di cui sono sta­
ti momenti importanti i collo­
qui di Berlinguer a Londra, il 
viaggio a Roma del segretario 
generale del PCF Georges Mar-
chais. l'incontro di questi con il 
segretario generale del Partito 
socialista De Martino, i collo­
qui tra Berlinguer e il segre­
tario generale del Partito so­
cialista francese Mitterrand che 

Roma ospite del PS frontali i problemi della du- ?' .\™° a 

rata minima dei e s t r a t t i di u a , , a n o -
Il tema dell'intensificazione 

della cooperazionc tra partiti 
comun-'sti dell'Europa capitali-

Io altre forze della sinistra o|)c-
raia e democratica interessata 
alla lotta per la trasformazione 
socialista. Esistono le condizio­
ni per realizzare questo propo­
sito. Non è un caso che, sui 
problemi della prospettiva so­
cialista, sui caratteri che può e 
deve assumere nei nostri paesi 
una società socialista, sia ve­
nuta determinandosi una larga 
convergenza di posizioni tra i 
partiti comun.'..ti delPEuropa 
occidentale >. 

Tale impostazione è stata in 
questi mesi al centro dell'inte­
resse di importanti forze della 
sinistra europea. Si può ricor­
dare a questo riguardo la con­
ferenza di Roma sul tema « I 
comunisti e l'Europa » e, al­
l'ultimo Festival nazionale del­
l'Unità. il dibattito che si è 
svolto tra comunisti italiani. 
francesi ed inglesi, socialisti 
italiani e francesi, laburisti e 
socialdemocratici tedeschi. 

Ma le convergenze maturate 
tra i partiti comunisti dell'Eu­
ropa capitalistica non escludono 
le diversità e quindi le difficol­
tà: non bisogna dimenticare in­
fatti che dei paesi qui rappre­
sentati attraverso i loro partiti 
comunisti, nove appartengono al­
la Comunità economica e dodi­
ci ne sono fuori, che in paesi 
come la Grecia, il Portogallo o 
la Spagna, i partiti comunisti 
sono fuori legge. Già questi ele­
menti, che si possono estendere 

ad altri fattori come le disu­
guaglianze nel settore economi­
co, indicano la diversità delle 
situazioni e quindi anche lo 
sforzo che è stato e che sarà 
necessario per trovare un co­
mune denominatore europeo ca­
pace di porre su basi più avan­
zate anche il dialogo e la ri­
cerca di convergenza coi partiti 
socialisti e socialdemocratici 
che alcuni mesi fa avevano te­
nuto a Bonn un congresso sul 
tema dell'Europa sociale. 

La Conferenza dei partiti co­
munisti dell'Europa capitalistica 
si colloca in questo contesto e 
vuol essere — anche da quanto 
è emerso attraverso le dichiara­
zioni dei segretari generali dei 
vari partiti al loro arrivo a 
Bruxelles — un momento di sti­
molo e di proposte per condurre 
innanzi queste convergenze del­
le forze di sinistra dell'Europa 
occidentale e per una risposta 
comune alla crisi che essa at­
traversa. 

Non sarà inutile ricordare, a 
conclusione, che duecento gior­
nalisti dei maggiori quotidiani 
e settimanali europei ^ hanno 
chiesto di poter seguire i la­
vori della conferenza: una ci­
fra che dice l'interesse suscitato 
negli ambienti politici più di­
versi da questo incontro dei par­
titi comunisti dell'Europa occi­
dentale. 

Augusto Pancaldi 

Abbonamenti all'Unità 

Arrivano i primi milioni 
dalle sezioni fiorentine 

Numero.1-' gli attivi e le 
riunioni, e molti sono nel 
programma immediato del 
lavoro delle sezioni, psr 
esaminare l'andamento del­
la campagna abbonamenti 
in provincia di Firenze. 

Il lavoro sta avviando­
si ad uno sviluppo positi­
vo. come dimostrano 1 ri­
sultati già ottenuti, sicura­
mente di rilievo, della se­
zione di Legnaia, a Firen­
ze, che ha già versato un 
milione di lire In abbona­
menti raccolti fra i citta­
dini, nei locali pubblici. 
offrendo cosi uno stru­
mento di informazione ad 
un vasto numero di per­

sone e un mezzo di propa-
ganda In vista delle pros­
sime Importanti scadenze 
elettorali. . 

Ottimo 11 lavoro delle 
sezioni di Pontassieve che 
con il versamento di Lire 
1.700.000 hanno sottoscrit­
to 14 nuovi abbonamenti 
all'Unità e 11 a Rinascita. 
Inoltre sei nuovi abbona­
menti a Rinascita nella se­
zione di Vicchio Mugello; 
il 50 per cento dell'obiet­
tivo dei versamenti è sta­
to raggiunto dalle sezioni 
di San Piero a Sieve, di 
Calenzano e dalla sezione 
« Manettl » di Castelfio-
rentlno. 

Viareggio: 40 nuovi abbonati 
Nell'ambito della campa­

gna abbonamenti all'Uni-
tà e a Rinascita, Impron­
tata al 50. del quotidiano 
del Partito e al 30. della 
sua rivista, un notevole 
successo è stato colto dal 
compagni della federazio­
ne di Viareggio. I versa­
menti In abbonamenti al-
l'Unità superano di se'-
centomlla lire la somma 
raccolta alla stessa data 
nella precedente campa­
gna. I nuovi abbonati sono 
fino ad ora 40. 

Si è giunti a questo ri­
sultato soDrattutto con lo 
lmpe?no dei giovani. 

L'obiettivo di Rinasc'ta 
è stato superato al 106 
per cento, con 104 nuovi 
abbonati in prevalenza 
operai e studenti. Prose­
guendo su questa strada 
i compagni di Viareggio si 
propongono di raddoppia­
re l'obiettivo dì Rinascita. 

Segnaliamo un'altra espe­
rienza: quella di una pic­
cola officina di Viareggio 
situata In zona operaia. Il 
titolare e tre collaboratori 
hanno Iniziato da alcuni 
mesi una diffusione feria­
le di 20-25 copie giorni lie-
re: hanno quindi trasfor­
mato venti di questi letto­
ri in abbonati, riprenden­
do la diffusione quot'dia-
na dello stesso quantitati­
vo di copie. 

I compagni della sezio­
ne comunista di Cà Emi-
llan. nel ricordare 11 com­
pagno Mario Carbulotto, 
perseguitato politico ed ex 
segretario della sezione, 
recentemente scomparso, 
hanno sottoscritto un ab­
bonamento all'Unità da 
desinare ad una zona sot­
tosviluppata della provin­
cia di Venezia. 

Dopo il caso ISVEIMER 

Superliquidati 
mantengono 

il posto in due 
altre banche 

Si fratta del Banco di S. Spirito e della Banca Toscana 

L'on. Moro 
lunedì in 

Medio Oriente 

La prevista visita del mini­
stro degli esteri on. Moro in 
Medio Oriente (annunciata da 
lui stesso mercoledì alla Com­
missione esteri del Senato) 
inizierà lunedi prossimo 28 
gennaio. Nel corso del suo 
viaggio, che durerà una set­
timana, fino a domenica 3 feb­
braio, Moro si recherà in 
quattro paesi: Egitto, Kuwait, 
Iran e Arabia Saudita. 

Lunedi 28, In particolare, 
Moro si recherà — e questa 
sarà la prima tappa del viag­
gio — al Cairo, da dove par­
tirà, poi, martedì 29, alla vol­
ta dell'Emirato del Kuwait. 
Mercoledì 30 Moro Inlzlerà 
quindi una visita di due gior­
ni in Iran. Da Teheran il mi­
nistro partirà venerdì 1. feb­
braio per Gedda, che è la 
seconda città per Importanza 
dell'Arabia Saudita, dove si 
tratterà anche sabato 2, per 
recarsi infine domenica 3 feb­
braio — e questa sarà l'ulti­
ma tappa del viaggio — nel­
la capitale dell'Arabia Saudi­
ta, Riad da dove rientrerà a 
Roma. 

Ecco dove vanno a finire gli aumenti di prezzo e i disavanzi delle bilance commerciali 

ALTRE COMPAGNIE MONDIALI ANNUNCIANO 
PROFITTI RECORD DEL PETROLIO NEL 7 3 

Texaco, Mobil e Shell sulla scia della Exxon • La crisi monetaria fa salire ancora Toro - La speculazione valutaria preoccupa i go­
verni in Giappone e Francia - Accordo petrolifero fra Inghilterra ed Iran - La Libia autorizza una maggiore estrazione di petrolio 

STRASBURGO — Un gruppo di ambasciatori arabi ha assistito all'apertura della sessione 
invernale dell'assemblea del Consiglio di Europa. Tra di essi gli ambasciatori di Algeria (il 
secondo da destra), del Marocco (al centro con gli occhiali) e di Strìa (a sinistra con la cuffia) 

Su richiesta del presidente Perori 

Legge «contro il terrorismo» 
votata dalla Camera argentina 

I! provvedimento — osteggiato dall'opposizione — ha provocato una frattura 
in seno al movimento gìustizìalìsta e la espulsione di otto deputati peronìsti 

affitto a coltivatori diretti a 
dei provvedimenti sociali a 
favore dei piccoli proprietari , 
concedenti d; terreni 'fi af- i stira e di una coraggiosa ed 
fitto. | aperta politica unitaria verso le 

Su queste basi sembravano i forze socialiste e socialdemo-
delinearsi, neiìa fase iniziale , cratiche ha avuto in tutu que 
del dibattito, alcune possibi­
lità di positive soluzioni. Ne­
gli ultimi giorni sono emer­
se resistenze, manovre dila­
torie e tenutivi di svuota­
mento da parte delia destra 
democristiana e socaldemo 
cratica, che possono spiegarsi 

st; anni grande rilievo nelle im­
portazioni del nostro partito. 

Basterà ricordare l'orienta­
mento che venne dato alla pre­
parazione del nostro ultimo Con­
gresso quando, nel rapporto al 
CC che Io convocò, il compa­
gno Berìingi:rr af/crmò: « Spot-
la oggi a noi il compito di col-so.o alla luce di una volontà 

di mutamenti in senso nega- ' mare lo .squilibrio storico apcr-
tjvo del quadro pont:co gè i tosi con la sconfina dei movi-
nerale e di un logoramento j r.Tent: operai dell'Europa occi-
rteila maggioranza sotto la | dentale dopo ia prima guerra 
pressione di quelle forze che mcrtfia't:. Se noi sapremo adem-pressione di quel 
non si seno rassegnate alla 
sconfitta del centro-destra e 
che vogliono prendersi !a ri­
vincita. utilizzando a tal fine 
anciie l'occasione, da esw» 
creata del referendum per 
l'abrogazione della '.cgge sul io 
scioglimento del matrimoni 
falliti. 

Mario Bardelli 

pirrc ad un tale compito, ciò 
avrà una influenza grande sul­
l'avvenire politico leìi'Europa 
e de' mondo... Noi sentiamo che 
un tr.Je compito renile più ne-
ces.«nrio ed urgente, oiyji. pro­
muovere- un coordinainc-mo delie 
iniziative, una co'.loborazioHe 
non episodica tra i partiti co­
munisti dell'occidente capitali­
stico e un rapporto unitario con 

BUENOS AIRES, 25. 
La Camera dei deputati ar­

gentina, dopo un acceso di­
battito protrattosi per quasi 
undici ore, ha approvato de­
finitivamente la riforma del 
codice penate (già votata dal 
Senato), che introduce — su 
richiesta di Peron — nuove e 
più severe norme per « la lot­
ta contro il terrorismo estre­
mista». Durante il dibattito, 
il Parlamento era praticamen­
te in stato d'assedio, presi­
diato da reparti di polizia e 
di truppa in pieno assetto di 
guerra. 

Il dibattito — ed il succes­
sivo voto — sulla nuova legge 
penale — osteggiata dalle for­
ze di opposizione — ha pro­
vocato una clamorosa frattu­
ra nelle file del movimento 
peromsta ed ha fornito a 
Juan Domingo Peron l'occa­
sione per adottare dure mi­
sure contro la sinistra giù-
sttzialista. Otto deputati pe-
ronisti, infatti, che avevano 
rinunciato ai loro mandati in 
seguito alla intimazione di 
Peron di «sottomettersi alla 
disciplina di partito o dimet­
tersi & sono stati clamorosa­
mente espulsi dalle file del 
peromsmo. 

l a legge è stata approvata 
dalla Camera con 128 voti con­
tro 62. I peronisti dispongo­
no alia Camera di 135 seggi 
su 24.}; gli assenti e gli aste­

nuti sono stati 45, oltre ov­
viamente agli otto della sini­
stra peronista. 

Le nuove norme inasprisco­
no le pene, fino alla commi­
nazione dell'ergastolo, per i 
reati di sequestro di persona, 
dirottamento aereo, attentati 
a installazioni pubbliche sia 
civili che militari, aggressio­
ne a mano armata, possesso 
illegale di ermi ed esplosivi 
e cosi via. E* tuttavia esclu­
sa dal nuovo codice la pena 
di morte, che era prevista 
dalla precedente legislazione. 

Ieri sera, alla vigilia della 
seduta conclusiva della Came­
ra per l'approvazione della 
legge, Peron ha prospettato il 
ricorso all'esercito per com­
battere organicamente il ter­
rorismo. In un messaggio alla 
guarnigione di Azul — attac 
cata giorni fa, con un sangui­
noso raid, da alcuni guerri­
glieri dell'ERP, il gruppo ter­
roristico di ispirazione trot­
zkista — Peron ha detto che 
« in questa lotta i militari non 
sono soli: tutto il popolo è 
unito per sradicare il male e 
sarà l'azione congiunta di 
tutti noi che impedirà altre 
aggressioni e rapimenti ». Nel­
la lotta contro il terrorismo — 
ha detto ancora Peron — «tut­
ta la popolazione, la polizia 
e i reparti di sicurezza e, 
se necessario, anche le forze 
annate avranno la loro parte». 

Mercoledì 
a Roma la 
conferenza 
CEE-Africa 

Dal 30 gennaio al primo feb­
braio si riunirà a Roma a 
Montecitorio, la conferenza 
dell'Associazione fra la CEE 
e gli Stati associati d'Africa, 
alla quale parteciperanno 114 
parlamentari (57 membri del 
Parlamento europeo e 57 mem­
bri dei Parlamenti dei 19 
Stati africani associati) La 
conferenza tiene sessioni an­
nuali. alternativamente, in 
un Paese europeo e in un 
Paese africano. 

La seduta sarà presieduta 
dapprima dall'ori. Philippe 
Yacè, presidente uscente e 
presidenti dell'Assemblea na­
zionale della Costa d'Avorio, 
e successivamente dall'olan­
dese Cornslius Bcrkhouwer, 
presidente di turno del Par­
lamento europeo: Ai lavori 
dovrebbe assistere Anche il 
ministro degli esteri della 
RFT, Walter Scheel. 

L'insistenza di • alcune fon­
ti governative europee sulla 
possibilità di usare le riserve 
d'oro, rivalutate ai prezzi di 
mercato, per risolvere gli squi­
libri di bilancia dei pagamen­
ti, mantengono il metallo fra 
gli indici della crisi moneta­
ria più significativi. Ieri la 
quotazione è stata di 142/143 
dollari all'oncia di fino, supe­
riore alla media. 

Il ministro delle Finanze 
francese Giscard D'Estaing, ha 
rilanciato la proposta della 
Commissione esecutiva della 
CEE sull'oro per ribadire il 
proprio scontato consenso ed 
aggiungere un elemento non 
secondario: la possibilità di 
mettere sotto controllo i mo­
vimenti internazionali dei ca­
pitali, di sottoporre a regole 
il mercato dell'eurodollaro. 

Il clima da casa da giuoco 
creato dall'attuale liberismo 
monetario nel mercato finan­
ziario internazionale non è 
sempre e ovunque desiderato 
e premiato. La Banca centra­
le del Giappone ha tolto 20 
miliardi di yen di anticipa­
zioni a tre delle principali 
banche commerciali del pae­
se, Dai-Ichi, Bank of Tokyo e 
Sumitono, per avere contribui­
to col loro credito a far si 
che gli operatori privati po­
tessero mobilitare 200 miliar­
di di yen in un sol giorno per 
acquistare dollari. La puni­
zione è ritenuta abbastanza 
efficace. Essa vale però so­
prattutto ad indicare l'esi­
stenza di mezzi, qualora si 
voglia limitare i danni delle 
spinte speculative, per ope­
rare in questo senso. Buona 
parte del caos monetario trae 
origine dalle scelte basilari 
dell'autorità monetaria ri­
guardo alla gestione del si­
stema. 

Il rilancio della Banca Mon­
diale, cui gli Stati Umt; vor­
rebbero far assolvere un più 
largo ruolo di « mediatore fi­
nanziario mondiale», al pò 
sto del Fondo monetario in­
ternazionale dove stanno per 
perdere la posizione di con­
trollo esclusivo, è un altro in­
dice dell'importanza delle scel­
te politiche. Si annuncia che 
le obbligazioni emesse dalla 
Banca Mondiale a vanno a ru­
ba» E questo nonostante che 
il rifìnanziamento da parte 
del governo de^li Stati Uniti 
stia incontrando più ostacoli 
de! previsto in sede parla­
mentare. 

La preparazione della riu­
nione dcll'll febbra.o sul pe­
trolio. a Washington, conti­
nua intensa. Il governo ita­
liano ha ufficialmente inviato 
la sua adesione (sarà rappre­
sentato dall'ori. Aldo Moro). 
Inghilterra e Iran hanno an­
nunciato un accordo, conc'.u 
so a livello di esponenti di 
governo, per lo scambio di 5 
milioni di tonne'late di pe­
trolio con prodotti industria­
li. Il nrnistro del petrolio del­
l'Arabia Saudita. Yamanl, ri­
getta in un'intervista a Pe 
trolettm Intelligence Weekly 
la respcnsab'iita di avere vo­
luto sp'ngere al massimo il 
prezzo del petrolio, attribuen­
do tale posizione a1 lo Scià di 
Pers'a. Gli 11,65 dollari decisi 
costituirebbero un compro­
messo rispetto a] prezzo eh» 
l'Arabia Saudita ritiene rea-
l'stico. di 7-8 dollari. Intanto 
le compagnie internazionali 
impongono ai consumatori au­
menti di prezzi basati sugli 
Ipotetici 11,65 dollari che es­
se non pagano.» 

Dopo la Exxon, che ha an­

nunciato un aumento dei pro­
fitti visibili del 60% nel 1973 
(compresi, cioè, i mesi meno 
caldi delia crisi) è la volta di 
altre compagnie. 

La Texaco ha annunciato 
1.292 milioni di dollari di 
profitti netti visibili rispetto 
a 889 milioni dell'anno scorso. 
La Mobil ha valutato i profìt­
ti a 842 milioni di dollari ri­
spetto ai 574 di un anno pri­
ma, La Shell Oil (una delle 
due società Shell) ha annun­
ciato 332 milioni di dollari di 
profitti rispetto ai 260 del­
l'anno precedente. 

Nonostante questi risultati. 
destinati ad ingigantirsi nel 
1974 qualora continui la baldo­
ria dei prezzi, l'amministra­
zione Nixon ha proposto una 
riduzione dei « controlli » sul 
prezzo al consumo dei carbu­
ranti per «stimolare gli in­
vestimenti ». 

Una novità significativa è 
la notizia diffusa dall'agenzia 
AP, datata Tripoli, secondo 
cui la Libia ritornando sulle 
decisioni sulla limitazione 
delle estrazioni di petrolio ha 
precisato ora che queste deb­
bano intendersi valide solo 
per i permessi in terraferma. 
Le ricerche e l'estrazione a 
mare invece sono addirittura 
sollecitate dal governo libico. 
Nel 1974 saranno dunque per­
forati 307 pozzi a fronte degli 
83 dell'armo scorso. Di questi, 
soltanto 20 saranno perforati 
partendo da piattaforme gal­
leggianti. I perforatori princi­
pali sono il gruppo Oasis. co­
stituito da società statuniten­
si. e la Dutch Shell. 

L'episodio s'inquadra nella 
vera e propria corsa ad au­
mentare la produzione in atto 
in tutto il mondo; rendita e 
profitti non hanno mai rag­
giunto livelli così alti nella 
storia del petrolio. 

Appello per 
la salvezza 

dei condannati 
a morte in Iran 

L'Unione degli studenti Ira­
niani in Italia ha rivolto un 
appello «alla coscienza demo­
cratica ed antifascista del po­
polo italiano» e alle forze 
democratiche, del nostro Pae­
se — partiti, sindacati, asso. 
ciazioni culturali — perchè 
intervengano in difesa dei pa­
trioti iraniani condannati l'al­
tro ieri a morte dalla Corte 
marziale di Teheran. Le no­
tizie giunte dalla capitale ira­
niana confermano che cinque 
intellettuali di un gruppo di 
dodici (per lo più giornali­
sti e registi cinematografici), 
accusati di aver « ideato » un 
attacco contro lo Scià, sono 
stati condannati definitiva­
mente alla pena capitale. In 
primo grado le condanne a 
morte erano state sette. La 
stessa stampa governativa (la 
unica ammessa in Iran) — 
rileva l'Unione degli studen­
t i — h a dovuto pubblicare in 
parte la coraggiosa autodife­
sa dei condannati, che hanno 
denunciato il carattere auto-
ritarlo e repressivo del regi­
me di Teheran. 

Mentre il direttore del­
l'Istituto di * finanziamento 
per l'industria meridionale, 
Mario Giordano, è costretto 
a rimborsare la liquidazione 
di 170 milioni che gli era 
stata • attribuita pur conser­
vando il posto, il vicediret­
tore del Banco di S. Spirito 
Gaetano Zucchi — che con 
la liquidazione ha ricevuto 
addirittura la promozione a 
«segretario del Consiglio di 
amministrazione e del Comi­
tato esecutivo e Consulente 
del Banco» — non è stato 
ancora invitato a farlo. Ie­
ri ci è stata segnalata la li­
quidazione e riassunzione di 
Mario Giovannino vicediret­
tore centrale della Banca 
Toscana, istituto filiale del­
l'ente pubblico Monte dei Pa­
schi. Non sappiamo quanti 
sono i beneficiari di questa 
eccezionale Befana. Porse 
potrebbe dirlo il ministro 
delle Finanze, on. Emilio Co­
lombo, al quale il fatto di es­
sere impegnato a raschiare 
il fondo della busta paga, con 
la tassazione sugli assegni 
familiari, non dovrebbe avere 
impedito di vedere queste su-
perliquldazioni fatte il 31 di­
cembre per non pagare le 
imposte previste dal 1. gen­
naio. Ma il ministro Colom­
bo non ha ancora risposto al 
telegramma inviatogli dai 
sindacati per segnalare né 
ai quesiti che si sono posti 
gli organi di stampa che lo 
hanno ripreso. 

Quello deiriSVEBVIER non 
è un « caso ». Un altro ente 
pubblico, ad esempio TArti-
giancassa — di cui noi chie­
diamo una espansione, con 
l'aumento del fondo di do­
tazione, ed un'effettiva fun­
zione sociale — si distingue 
in questi giorni per il rifiu­
to di applicare 11 contratto 
nazionale di lavoro che li­
mita lo straordinario dei 
bancari a 100 ore all'anno. E' 
un comportamento opposto 
ma la sua origine è la me­
desima: una gestione arbi­
traria. Gli stessi consigli di 
amministrazione che negano 
i diritti stanno tentando di 
far passare un accordo Assi-
credito - Federdìrigenti col 
quale si erogano 10-12 miliar­
di di lire in aumenti ai fun­
zionari dati al di fuori di 
una reale contrattazione, al 
solo scopo di staccarli dagli 
altri lavoratori e strumenta­
lizzarli a favore di una ge­
stione antidemocratica del 
servizio creditizio. Lo stesso 
sistema di mantenere in ser­
vizio i pensionati, o di affi­
dargli compiti in società col­
laterali, è diffuso fino al 
punto di creare situazioni 
personali penose: l'abolizio­
ne della dignità nel rapporti 
di lavoro non conosce limiti 
di grado. 

Lo strumento con cui i 
grandi istituti finanziari cer­
cano di porsi fuori della con­
trattazione e della legge è 
quasi sempre il «Regolamen­
to ». Quello dell'ISVEIMER 
dice, all'articolo 38, che «I l 
trattamento economico per 
ogni grado è determinato 
con deliberazione del consi­
glio di amministrazione te­
nendo presente il trattamen­
to del settore del credito». 
Tenere presente non signifi­
ca impegnarsi a rispettare I 
contratti collettivi, come in­
vece richiede la legge, ed in­
fatti 1 regolamenti tendono 
a sostituire alla condizione 
basilare di lavoratore e di 
cittadino un «diritto priva­
to » esercitato tramite il con­
siglio di amministrazione. 

Il ministro del Tesoro met­
te la firma sotto questi rego­
lamenti degli enti pubblici. 
Ma ne conoscono il contenu­
to al ministero del Tesoro? 
E hanno istruzioni i rappre­
sentanti del ministero nei 
consigli di amministrazione? 
Già la delega della funzione 
ispettiva alla Banca d'Italia 
ha dato luogo ad una inter­
pretazione restrittiva, buro­
cratica e indifferente all'in­
teresse pubblico generale, 
per cui è escluso che per 
quella via venga svolto un 
intervento per far applicare 
la legge, a cominciare dallo 
Statuto dei lavoratori, ed im­
pedire il sistematico incorag­
giamento della frode fiscale 
che viene fatto attraverso le 
banche. Il ministro può tut­
tavia usare la rappresentanza 
diretta e non Io fa. Può in­
contrare 1 rappresentanti dei 
sindacati, prendere una posi­
zione pubblica, mentre inve­
ce continua ad accantonare 
i telegrammi con cui gli se­
gnalano le più gravi irrego­
larità, Può dettare degli in­
dirizzi; ad esempio promuo­
vere l'iniziativa per: 

— stabilire un limite di età 
per la funzione dirigenziale; 

— fissare il « tetto » della 
retribuzione in base al ven­
taglio medio che oggi molti­
plica di 10 volte, per il diri­
gente, lo stipendio più bas­
so mentre nelle banche si 
arriva a moltiplicarlo anche 
20 volte; 

— prescrivere il rinvio ai 
contratti, nei regolamenti 
degli enti, per tutte le parti 
generali del rapporto di la­
voro; 

— prescrivere il rinvìo al­
lo Statuto dei lavoratori per 
tutti i comportamenti rego­
lati in quella sede. 

E' troppo chiedere al mini­
stro del Tesoro che si dedica 
alla « moralizzazione » delle 
pensioni d'invalidità chieder­
gli di mettere ordine in ca­
sa sua? Non è un problema 
settoriale. Il ruolo di depre­
damento che le banche eser­
citano a spese delia « bassa 
clientela» e a favore della «al­
ta clientela» comincia nel 
rapporti di lavoro e finisce 
coi pregiudicare lo sviluppo 
produttivo del paese nel suo 
insieme. 

Renzo Stefanelli 


